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A B B 0 N A M K N T I 

VjtG9 ÌDUÌ i gtoroi tremile fu DomuDidlu» , 
Udino A doimQilin e noi rogne ; 

Anno L. l(i 
Soniottra » , 8 
TrlraciUr*. > ^ i 

Per gU Stati d«irOiilon< poateio :, 
Anso II. M 

Semmiini :< Triuiwtr* iu proponioi» 
— PftjfAntenti tuitaoìpRt; ^ -

Un nuiniir» »p«r>lo Gtiitulni S 

Oirszione ed Àraminisiraziona 
Vi>. Proreilnra N, 0, 

La situazioae.del QaMuetto 
in (juiiatu di aiiigoliire,,cke, ineatre gilde 
largo f.ivore fra gli eletti dalla NrtzroDe, 
incimtva ad ugni pasia ilìffiu<)lt& ed o-
Btaeoli da pano dui Soiittori, e iioii 
f(\i, da quelli di antica noicina, ma pint-
touo dagli alli'i rocinteraoiite iiivesliti 
dell'alti) onori). 

Qaeafco prova ah», tanto ì'oe. (xiolitt), 
ijuaiitu prima,di lui J'pu, Crispi, non 
«libero U mano felice nelle scelte die 
ìeueto.i Credntteri) onicambi. .di avere 
t'ingiovanito e moiifioatii' l'ambiente di 
Palazeo Madama nel sanso, r&vocovule 
alle nnovo idee di progresao, ed araun. 
due paùcuno gravi delualoai i all'atto 
pratico ai aociiriiero di avere forti^tiuto 
non elotnenll nuiivi In tmova uppeaizioue,,. 

Un giornale del mezEugiorno taooonln' 
dì un Senatore, appatteneate alia mai-
gittratura, nominato dall'un, G-iulitti, il 
quale allo premure rivoltegli perohà. 
ai rucuese a .doma' a partecipare alle 
adunanze dei uotleghi, l'iapoae: « U») 
di grazia, con ohi prendo conaigtln l'iin, 
ftiolitii? Porcile vodta'nbo con piacere 
la ima presenza alla n.ipitale? Mi iaaiii 
al mio ufileie,.ed avrà un voto conlca-
rio di meno >, 

JTi questo incidente non A leulato, ma 
3i ripete eopra- larga soala. ' 
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I N S K !i Z M ) N 1 

In terxa pftftina; 
Cr>n)(mì(%'ì!<, Nocrolcgte, l):cbiarjis!onÌ, 

TtinsraticLUiivnti . . • * Oant* i» 
p«r Jinos-

In qttirta p'igiitK ^ 10 
l'cr yih iniórtionì pr C2i Aa, convenirsi. 

Un nuntsrs sfrotratt CacitcsTìnl tO 

Si TQude sfrKdlcoIm IUIA aattolorìa IJAr-
dasco e prosuo i iitiiiclpaU tabaucai. 

L'UOMO D U GIORNO 

Il duca Delia Verdura, se non fu mai 
uè no grand' uoaio politico alla Gavaur, 
né un patriota alla Calroli, ha peto, 
qualche cuan di comune onl pr.mo di 
questi illuatcì: ai chiama Bensol \ dir' 
voro 6 poohiui), ma.6 par seDiprequal--
che co-ia: e (juesto poco avrebbe dovuto 
suggerire ni sospesa Direttore del mal. 
amminiiìttatu ['. iico di Sioilia, unaoon-
dotta meno uevrut a, mono ioterlaa, 
mano bizzarra. 

Diagraziatamante il malo esempio del­
l' alto oonaesio di cui il duca eenatore 
è parte non primari», lo domina e lo 
alfascina, e lo tiae giù per la china in 
cui cadde il goetiano. oavaliero della 
fortuna. 

Sospeso dal Governo, par gravi irre-
goUrìttX scoperte nell' atnministrazione 
del Banco di Sicilia, il quale avrebbe 
speoulato In borsa elargendo il benefiisio 
della operazione a privati che nou a-
vtebbei'o ahursato differenze in caao di 
per lite, il nobile duca e senatore, bianco 
per aiiiioo pelo,-avrebbe dovuto BcegiO-
narsi colf invio d' una dignitosa, e 30-
pratntto chiara, lettera al ministro, con 
una puliblicnr.iime nei giuruali, e magari 
oon un bel discorso' esplicativo in Se­
nato. 

Il focoso vecchio duca e senatore, fu 
Invece di parer contrario. Si accese 
uome un zolfanello, ed invece di portare 
In campo dulie valide scuse, portò in 
gìiD di giornale in giornale un paio di 
bigliettini di ministri che raccomandano 
per sconti di poco momento un appal­
tatore di ferrovie .ed un ex giornalista, 

1 bigliettini predetti, so dimostrano 
la debolezisa dei ministri che li verga-, 
cono, non oesaano d'altra parte dal di> 
mostrare corno non fossero Deoessarle 
gravi pressioni, enormi ooaroizioiii, per 
indurre il duca Benso Delia Verdura a 
sciogliere i cordoni delia horaa:.. dui 
Banco dì Sicilia. 

Due righe di banale raccomandazione, 
ili quiille che ogni uomo, ministro 0 no, 
è in obbligo di scrivere ogni giorno per 
sottrarsi all'ossessiono di mi seocatore 
- - ) accomando alla S. V. il lai de' 
tali — erano pili ohe aaffioienti per 
decidere il duoa a spalancare gli spor­
telli al primo venuto. 

Nèoi6 basta: con preoipltata manovra, 
oho avrebbe la voglia matta di parer 
abile, lì duoa corre alla campana del 
Vespro e la suona a martello, manda 
le sue dimissioai al miniatelo con una 

li'tteri aerei, nella quale agita la te.'sta 
dsU'idra icginnalista, nflarmindo che 
la guerra che gli ai muove non mira 
alla sua {ier.40na mi nUe, distrazione 
ilei Banoo di Sioilia « legittimo orgo­
glio, provvidonza della nobile isola, 
eoo. • 

« » 
E dopo aver lanciata l'epiatola scor­

retta, quel veoohìetto onnutu e dall'ap­
parenza manauet-i, racco|;lie a sé din­
torno de' giornalisti ohe van per la 
maggiore, od 1 Dfre loro del documonti più 
0 meno autentici pi'rchè gettino lo scre­
dilo su Oriapi, au Gioliti), su tutti, 

E ohi 6 poi in Sa de' fini questo mal 
deatro amministratore di Banca, ohe sol­
leva il mouilo a rumore, e offende per 
difendersi, |iersnaao, 00.1I facendo, di a-
verla imbroccata giusta ì 

E' un oscuro della politica, oho pre­
dilige il pattegulez:!} giornaliatieo me­
schino; è un di quei tali che, a sentirli 
loro, furono I' occhio destra di tutti i 
ministri e di tutti gli uomini politici di 
gran momento; che parteciparono a tutti 
gli affari d'importanza; che furono a-
z onisti d'ogni giornale, 

Guardato più da vicino il passalo di 
questo duo.i senatore, è diflioilo trovare 
cosa di poaitivo abbia fatto, quali rela­
zioni realinento abbia 'avuto colle vi­
cende politiche italiane, quali giornali 
abbia contribuito a fondare od a soste­
nere. • 

Nominato senatore, fino dal 186!J|,per 
opera di Dtipretis, di cui si diceva amico, 
divenne più tardi a Palermo, uno dei 
tanti oorifs! di quel Criapi che oggi fa 
vilipendere dal Oibus, ed a cui devo 
pure la carica di Direttore del Bauou 
di Sicilia che ha coaì deplorevolmente 
perduta. 

« 
&d e appunto per questa perdita, ch'e­

gli si cercò colla lanterna, ohe il duca 
Benso della Verdura apre oggi il suo 
libro d'oro come nn Tanlongo qualun­
que, ed «gita l'infame bandier'i dei re-
gionalismo, facendo orcdere agli ingenui 
e propalare dai troppo furbi, che In lui 
si volle colpire il Banco siciliano e la 
Sicilia steasa. 

Tutta questa batrocomiomachia del 
duca Della Verdura, è roba poco sena, 
«d induoj a credere ohe il dno-i «ena-
toro, nel quale ai doveva scorgere sinora 
nn bunohiere mediocre, aii'amininistra' 
tote distratto, procuri nascondere oon 
de' colpì di gran cassa una pili gravo 
respoaabilità. 

Ad ogni modo è certo cbe la tattica 
rumorofa del duoa Della Verdura è er­
ronea e periooloiia, prima che per altri, 
per lai. 

In certi casi le trombe della fuma 
mandano squilli di campana fensa, ed è 
gran ventura se si possono ridurre pre­
sta al ailoozio ! 

giunto a 
al'a sta-
0 Ji'iuoc-
di Stato 

A ohi gli 

Telegrafano da Roma, 7, alla Gaz 
xetla di Venezia : 

< Stamane alle 10.40 è 
JKonia l'au. Giolitti, aa/ntato 
zioue . dai ministri Grimaldi 
chiaro, e dai satto^egretlE^ri 
Bosauo e Sani, 

Giolitti era di lieto uipore, 
parl6 degli ino.de'nti. por la sospensione 
del.duoa della .Verdura,, fece compren­
dere ohe non aveva ragione i\: preou-
cupuraano. Disse che appena ndl par­
lare,della faccenda Furo,''udii sapeva 
raccapezzarsi di ohp ni .tratJ»sa«; ma 
poi ai ricordò choi verso- |a .ftue dello 
flcorao maggio, l'on. di Bauginliado gli' 
aveva parlato del pericolo de'iij eojpe'n 
alone dei lavori della - ferrovia oircii-
metaea, e del conseguente licenziamento' 
degli operai, ove non si chiariuae il ma­
linteso sorto.fra l'impresa ed il Buoco 
di Sicilia. 

Alloca. Giolitti fece scrivere al sena­
tore Tenerolli il noto bigliettq, in oui 
raocomaudaya. lo sconto per il I^&TO, •» 

Nubi all'orizzonto 
Riproduciamo parta di un articolo 

fuljni»>i!itii ddlla afAsios» Norildeulsehi'' 
All.Zeil, di Biidino sulla condizioni in­
terne dello -Pranoìa, oiroi i rifle-isi ohe 
gettano sulle relazoni fra i duo paesi, 
e i pericoli presenti e futuri che da 
esse poaaiino tlenvare. 

L'oiganu della cancelleria gorinanica 
tributa loie al pupoh tuihuco, perchè 
finora non si & aomnioaso alla menzogne 
ed ai vìtu[ieri che sai tedeschi e aulle 
cose loio }iubblicano ogni giorno del­
l'anno i giornali fransi ai, e che si nf-
frett'i a diiT<'ndei'o> .pereino l'agenzia 
Havaa, ch'ò l'iigeiizia telegrafica ufficiale 
(hi GovBfoo hfiBoesa, 

• È bone, scrive la Norddeulsche, che 
il. tedesco diaprezzi quelle menzogne : 
ma il contegno della stampa frauciise 
è troppo significante, per cadere aem-
plicemente ignorato e nulla più. Il fatto 
che la stampa fraiioeae sorivu ogni 
giorno contro la prtipria coscienza, il 
fatili cittì easa sahateiaente piiblttiua o-
gni di un ammasso di menzogiio aulla 
Uermauia e aulla nazione tedesca, ha nn 
significato molto serio, ISsau [nova cioè 
che artìcoli, dei quali ogni altro popolo 
civile a lungo andare sentirebbe un pro­
fondo disguslu, piacciono al lettore fr.in­
cese, a che in Francia accettano con a-
viditi e con anddisfazioue tutto oiò che 
si dice e si scriva contro la Germania. 

« Solo il contegno corretto dei Go­
verni auocedutiai in Francia dal 1871 
a tutt'oggi, ha aaputo impedire che gli 
eccitamenti brutali della atamp'.i fran­
cese non sii'uo stati aucora tradotti in 
ìmproae belligere. Ma conrinorosoìmenjto, 
e non senza timori per l'avvenire, dob­
biamo conalafare che in questi ultimi 
tempi neppure gli nomini di Stato della 
Francia poterono resistere alla tenta­
zione di commettere atti ingiuall ed n-
stili cantra i tedeschi, siilo par aoaoi-
liarai il plauso dallo maase, plauso che 
non furono buoni a guadagnami con al­
tri atti di governo, 

«In duo oasi recenti il Governo fran­
cese ha tentato di superare le difficoltà 
interne per l'ailare del P.inaina, me­
diante una diversione dalle passioni pò-
polari sopra i tedeeohi, iliveraione la 
quale lu Francia è sempre certa di con­
seguire il Buo scopo. In brevieaimo tempo 
il Governo fraiico.>)e ha espulso due O'ir-
riapondonti tedeschi, protendendo che 
avessero pubblicalo corrispondenze men­
zognere sulla Francia a le condizioni 
francesi. 

« È ben provata la falsità dell'accusa, 
e nessuno nega ai Governo fraticea.) it 
diritto di espellere ciò non pertanto qua­
lunque straniero, benohò innocente, « 
senza che cotesto Governo adduca al-
cniia ngione. Ma l'appeiìn, ali'oiiio ài uo 
popolo, è sempre un istruioento perico­
loso, ed il plauso unanime della stampa 
francese, per quanto esso poasa auouare 
grato all'orecchio dell'attuale Governo, 
è pagalo troppo caro cui riaveglìo di 
paaaioui, nelle quali l'Kuropa, bisognosa 
di pace, si è abituata a scorgere un 
permanente pencolo di guerra. 

Quelle turbe schiamazzanti, che giorni 
sono peraeguitavano l'espulso Brandes 
e la sua famiglia oon sassi o laidumi, 
completano il quadro che il mondo si 
fa dell'attuale civiltà francese. Il grido 
à Berlin ! à Berlin I ohe eccheggiava 
per le vie di Parigi nell'anno ltì70, 
non fu neppur caso lo scatto >nomeuta-
neo di aa'ira popa/are; la invece il pro­
dotto di nn eccitamento lauto 0 siste­
matico del eentimauto nazionale. E se 
la Francia, per uscire dal Panama e da 
«Itri aìtaih mmniaVi, scaiùsa i'oào del 
pepilo contro pochi individui delta na­
zione tedesca, che cosa uun farà quando 
al tratterà di levarsi da altre più gravi 
e più serie difficoltà interne, mediante 
una diversione aull'eatero ? 

« E questo li Bario luBeguamento cbe 
devo trarre l'Europa dagli ultimi av­
venimenti parigini, poiché il desiderio 
e la speranza, che lo cunaogunnze ali» 
quali accennammo non ai verificheranno, 
non CI dispensa dal dovere di teiier die­
tro attentameot» a quei sintomi, e di 
mettnroi in guardia ountro ogni sor­
presa, • 

Lo donne all'assalto dei forni 
Ieri mattina a Sant'Afbarta (B^vcnna) 

200 donne con bambini assalirono 1 
forni asportandone il pane. 

La truppa intervenne e pi antonòi forni. 

UNA VISITA A CAL'RISiìA 
Si 6 molto parlato in qui-sll giorni 

di (lapriTn, ed anzi aarà presto chia­
mato art occupaiseno anriiie il Pur/a­
mento itiliano, discutendo i provvedi-
iniiiiti che il Mniateru Giolitti deve 
proporre per la funosa i.-ioia di Gari-
haliii. ì'arcià pnA ofniTe cnnaìiìi'mts 
il'ucuasione la a.'guento Int "reaaantissima 
lettera, cho una persona partita da Ge­
nova per vi.mtare la storica isola, h i 
iiiHiiiiato al Jiesln del Onrlino: 

«Dai porto del Pallaa, protetto da 
duo grossi forti cbe dallo vette grani-
tiohe dui Capo d'Orso ai nSiicoiano roi-
OHcciosi a guardare il mare e l'estuario, 
della Maddalena, con una barci a vola 
CI -,7ogliona venti minuli pir giungere 
a quelli'mola. Una volta su di e^aa, che 
il pruno Napoleona salutò con In suo 
bombe senza poterla prenitere; che Nel­
son e Metternioh riconobbero come 
ohiavti del Tirreno; ohe Garibaldi aveva 
predetto ,oenlro di fortificazitim, nei cai 
seno la nostra flott'i avrelibe travato 
sempre u,i asilo sicuro, potete diro ohe 
siete a Caprera. 

Non vi parlorò della trasfurmaziono 
rapidies.ttia «vvanaig neJl' altimo quia-
quennio alla Maddalena, nò, molto meno, 
delle iartificazioiii che sorgono di giorno 
10 giorno e ai veggono 0 meglio si abir-
Diano sulla oim.o e nel llannhi dello col­
line di tutta quelle isolelte che -formano 
l'arcipelago; sarebbe argomento da farmi 
sotivore una serie di lettere, 

Caprera è posta a sud-est, Fiasai il mìo 
cannocchiale verso la metà del mio so­
litario pellegrinaggio, e scorsi subito la 
casa dì Garibaldi, posta ad una oinquan-
tiua di metri aul livello del mare. Il 
busto in marmo di qnello scultore ro­
mano, di CUI non ricordo ora il nome, 
ai velie distintissimo accanto al mulino 
primitivo a modesto. 

Con una barca a vola, dal veochio 
porto mercantile della Maddalena, s'im­
piegano quaranta minuti per giungere 
al porto Garibaldi, la scalo più vicino 
«))« casa. Avrei potato peioorrete a 
piedi tutta la Maddalena, passare l'Ar­
senale ohe si costruisca euHe cosi detta 
Camicie e Camiciole, 0 giungere' alla 
diga ohe si spinge verso Caprera; ma 
in quel eito mi parve fare nn torto al­
l' infido, nia atimpra grande elomento, 
che non divisi), ina uni 1 p'iBsi più lou-
lani, e proferii la storica barca a vela. 

L i diga 6 proBsnohé finiti; rìmaogono 
cauto metri di mare, sul quale ai get­
terà uu ponte in ferro girante, ed allora 
le due gemelle saranno unite a difesa 
dei nostri colossi marini. 

Dallo scalo del porto alla casa Gi~ 
ribaldi vi è un aent ero oba potrebbe 
essere anche carrozzàbile. 

EiiC è stato tracciato, si vede base, 
da Garibaldi. Lo dicono i lentischi po­
tati, alti, ed i pini selvaggi ohe danno 
nn po' di ombra. 

S-jleoilo (jua)la costa, io scorgeva lo 
spinto industre dall'uomo, che col taglio 
di quelle fratte (ormò 1 primi capitali 
necessari a coltivare quei luoghi oteri-
lisBimi, eh' egli andò man mano coni-, 
prando dai pastori che li possedevano. 
Chi mi faceva da cicerone era an vec­
chio lupo di mare, famigliare del gene­
rale: perciò udivo e notavo partioolari 
a data importantisaimi. 

fermatomi anila epiauala ohe guarda 
le bocche di Bonifacio, preferii andare 
prima alla tomba a poi svegliare la ai-
gnora fraocesua per ammirare la sala 
delie O'irone. Dalla casa ai scendo in 
una vallata ohe gu.rda il sud-est: Il si 
vede l'ingegno d-ll'agrioolore. Mi pa­
reva easeio in Liguria GW ulivi pi.m-
tuti da lui, protetti dai venti domiuauti, 
iiouo divenuti alberani in meno di aei 
lustri : qua pascoli, là pini fruttiferi, 
eanubb), fruiteti, vigneti, agrumi. Era 
un corsi di erginomia e di ecuunmia 
agraria tradotto in fatti. Tutto ciò, in 
piccole proporzioni, rileva che l'agro­
nomo aveva tenuto calcolo dolio spuse 
por bonificare, mentre aveva lasciato i 
grandi pascoli e ì terreni da semina 
verso li lato di nord ovest. 

Facevo mille oonaidorazioni e cam­
minavo ailonzioso, quando la aonti'nella 
mi fece aocorgnre che ero innanzi al 
lu igo canto. iJoa modesta ringhiera di 
ferro, alla appena mi metro, cinge un 
pii di spazio di ttìmiao; no aiardJfo se­
para quella terra bsmedetta dal resto 
dui podore. 

La semplicità dell'urna granitica, in 
auj -soiio conservate le preziose reliquie; 
la modestia di quelle due tombe io 
marmo, anlln quali si leggono 1 nomi 
di Clelia e Uosa; molti vasi di gerani 

rosai a p.)clii! nitro piante: ecco tutto il 
monum-nto, innanzi al quale ai proatra 
tntt'i l'umanità, superba di aver avuto 
uno della sui speoio ohe f.)a9-) stato il 
pr.idè oavaliero d'ogni nobile idaa, 

Poco lontano da quflsto poetic 1 riposo 
ai trova la sepoltura delia Cavalla che 
Garibaldi montava a Marsala. 

Qiii vt-niva apeas) lui, mi dicav,t l'a­
mico Z ..; là aspettava le tortQra ; di 
qua aparava alla permei. lil mcnire que­
gli parlava, il mio penaiern correva al . 
l'oltrotomba pomioi che si ora formato 
Garibaldi, 

È evidente: 0 crennito, 0 sepolto, e-
gli iiveva detto di voler essere in mezzo 
alle «no piante, vicino alle figliuòlo, alla 
cavalla che aveva diviso con lui 1 pe­
ncoli dell^ battiiglie, 

Non è possibile ripetere quel che ai 
prova nel cuore innanzi a quel due pezzi 
di granito, come non ci potià mai ridire 
quel che ai sente nmanendu un'ora, due 
u tre, nella aala delta oorone, oh'ò poi 
l'amile cameretta dova mori il gAuarale! 

Il letto è coperto tutto di corone, lo 
pareti sono scomparsa aotto labari a 
ghirlande. L ì due carrozzette, n^lle quali 
si fjioeva trasportale pei vi.ill, eon 11 
a sostenere pa.9Ì di corone d'ogoj genere 
e d'ugni metallo. Quella mandata nel 
1890 dal Ee, sta viuiao all'album dell'.} 
fotografili dei Milla, 

Quel signore ohe mi accompagnava, 
indicandomi la cima più alta di Caprera, 
mi disse: Lassù sarà preato messo il 
maggiore semaforo; più verso Orietite 
ò già un forte, importantissimo, allt 
punta r issi vi è un altro forte, qui a 
metà della apaggia vi è una cnmpaguia 
di disciplina ; li, di dietro a questa valle 
coltivata,BÌpenaadiedifioara un ricovero 
par gli Invalidi ai quali sarebbe affi, 
data la custodia della tomba, u tutti 
questi poderi e case atorichs sarubbero 
cinta d i nn muro pur farne col tempo 
un vera monuuieiito ntizioiials. > 

LA CARESTIA IN UUSSIA 

Lo causo eh» la producono 

La Russia meridionale diventerà un (l°serto. 
Mindauo da Pietroburgo,5, alla Sera: 
Ho avuto occasione di parlare cou 

uno dei componenti i comitati di soc­
corso ai paesi infestati dalla carestia, 
e le notizia ohe ne ottenni mi seoibraiiu 
abbastanza importanti. 

— Credete — chieai al mio inter­
locutore — che anche quest'anno, oonia 
nell'anno scorso, la Buasìa meridionale 
sarà oa.4Ì lerribilmeate iiifest:itu dalla 
fama ? 

— Lo temo infatti. 
— Ma a quali caase è da addebitarsi 

queeta sciagura ia un paese che, un 
tempo, fu tanto fertile'^ 

— È UD fenomeno meaplicalile — mi 
rispose, — La parte meridionale del 
nostro paese tende ogni giorno più a 
diventare aa varo deaertu: il suolo ai 
dissecqa m causa dalla eccessiva eva­
porazione, ia terra è spazzata dal aof-
flo di nua forza aiinìentatnoe sempre 
crescente... 

— Ma — lo interruppi io —• nou si 
potrebbe usare dulia acque dei laghi a 
dei fiumi per irrigarla? 

— Tatti i corsi d'acqua, i lagiii, la 
depressioni del terreno, si riempiono a 
poco a poco di sabbia e di allnvionì 
sterili — mi rispose. — Anche nei luo­
ghi io cui la facoltà produtinoi del 
terreno nan anno ancora distrutte, l'iu-
vaaioue progressiva della sabbia si an­
nuncia culla distruzione di migliaia di 
migliaia di arpeoti di terreno «emiuatn. 

— Migliaia dì migliaia, avete detto'1' 
— Si, e nou à esageraziooo. Al mese 

di maggio scorso centomila deoiatìui (il 
dùcialmo equivale ad un ettaro e un 
decimo) di terreno seminato, dieparvoro 
nei distratti del dipartimento di T.iuria. 
Anche nel governatorato di Astrakan fu­
rono spesso osservati simili dieaalri ; nei 
distretti di Malitopol a di Driiepetwak, 
delle trombe di sabbia hanno reconte--
niento annientato treienioinila deciatiui 
di campi seminati. 

-— E corno 31 è procuralo di porrà 
nn argine n tanto disastro? Che cota 
ha fatto il Governo? 

— Il Governo ò impotante-a combat­
tere questa piaga. B a goerebbe rimbo­
schire certe regioni, aiabiiire un sistema 
di irrigazione razionale... 

— .\la perchè non lo si fa ? 
— Perchè — disse il mio interlocu­

tore a guisa di conclusione — il con­
tadino russo è troppo povero e ao» pò-
trubbo far fconie a delle nuove impoale. 



IL F R I U L I 

fi/ViJi:ilES<;oi'IO 
Crotiaohe friulane. 
Aprilo (1ÌS78). Il Comuna di lUliao de­

libera di rimproverare i Caiionioi del 
Duomo per le violcnra ohe fanno uell» 
Cliioaa di S. Giovanni di Piaasa, rora-
pendo le oasseUe delle limoiiiiìe dalla 
fraterna. 

Un pensiero al giorno. 
Aiirir l'anima Jolle giovani fancialle 

al varo amore, 4 armarlo contro io pas-
Bionl oorrulttioi che no naurpano il nome. 

X 
La sfinge, Soiaradn tel'^gi'alloa. 

1, Mollilo — 3. Acqu» — 1.2. Sostagno dol Papn. 
Spiegaisionedel monuverbopreoadente: 

SOPEA.GGRA.NDE 
X 

Per finire. 
Un gimioatoro entra in una sala da 

giuoco con un biglietto da mille lire 
ili mano, 

— Vedremo sa flgìieri •- dioe. 
li!ica dopo mezz'ora oun due biglietti 

dn uinquaata lire, 
— libbeno — gli fa nn amico — ha 

avuto dei figli quel biglietto? 
— Si, ma il padre è morto. 

l'enna e Forbici. 
Il 1 1 I 

DALLà PROVI» 
(Pordenone, 7 aprile. 

Vsria. 
In questi giorni venne riaperta l'ex. 

birraria Bernardiois, in piaiza Cavour, 
ed i oondutta ora dal signor Tiziano 
Poietti. Messa con molla eleganza, servo 
di vero ornamento alla piazza stessa. 
Al liigaor Polotti ohe, fra parentesi, si 
A provvisto di una grande quantità di 
hibite, e a modiai prezzi, auguro buona 
fortuna. 

Tempo fa vi dicevo che la Ditta A-
mann e C. aveva l'intenzione di racco­
gliere m un grande serbatoio l'acqua 
della liurida ber aumentare la forza 
motrice del proprio siabilimento, e di 
alzare di wa piano pticle dello stabili­
mento Slessa, E questa notizia viene 
confermala dal fatto olle ora si stanno 
eseguendo tali opere, nelle quali trova­
rono OGOnpazione parecchio centinaia di 
persone. À vedere ì lavori del serbatoio, 
ohe si fa in una localiiéi veramente a. 
menieaima, accorrono ogni giorao molti 
curiosi. 

Col 31 marzo p. p, venne chiuso il 
concoriu al posto dì segretario-capo del 
nostro Comune, bubbone, voleto sapero 
quanti siano i oonoorrentì ? Vesticis-
que, signori miei! Immaginatevi sei no­
stri padri coscritti non debbano tro-
Tarsi imbarazzati nel faro la scolta. 

Ieri, dalla locale Congregazione di Ca­
r i t i venne eiUonato nel nostro Duomo 
il busto del defunto monsignor Nicoli 
ApriSis. Sa questo argomento vi sori-
vei'A a lungo domani. 

Il Cronista. 

Im e l o m o l l c i l o n e «Ic l ln p o r t a 
S f i a rU t l iMn « ( l ' u i i n n u n F t t . 
Fin dall'aprile dell'anno 189<ì il Comune 
di Sagoaria Àrsa faceva domanda alla 
Deputazione affinchè provvedesse a 
spese velia provincia all'abbattimento 
della porta Marittima eslerna di Pai-
luanova, ohe si trova poco oltre quella 
città sulla strada pruvinoiale Palma-
S, Ginrgio-Latisana, e ciò atante i pe-
riooìi continui che presenta sia per la 
sua ristrettezza, sia per la speoiale sua 
conformazione d'imbocco alla strida, 
nella quale, specialmente nei giorni di 
fiera, si verifìoa un forte agglomera-
meato di veicoli ed animali, causato da 
questo baluardo divenuti ormai un inu­
tile ingombro. 

Soggiuogava il Coavune ohe la Dire­
ziono Territoriale del Genio Militare di 
Venezia, cui era stata rivolta analoga 
domanda, aveva accordata la chiesta 
ooncesaione, ma perù non si era assunta 
la apesa per la demolizioue e conse­
guente rabbrocoiamenso della lunetta, e 
por il trasporto del materiale nei ma-
^azsini del Genio di Paimanova, Per tal 
tiae si rivolgeva alta Deputazione, alie^ 
guado no fabbisogno che preavvisava 
la epesa ocoorisute nella somma di lire 
868. 

La Depatazione provinciale, .isnza di-
acoDOBCere l'utilità della demolizione, 
non ravvisava tuttavia la necessità delia 
stessa, a perciò si ritìutava di assumere 
tt carico proviiioiale l'onere celuiivo, di-
ohiaraudo che per parte sua non si sa­
rebbe opposta, qualora il Comune di 
Bagniiiia Arsa deliberasse a sue spesa 
la demolizione ed il conseguente resta­
uro della strada provinoiaie. 

Ora le Giunte Municipali dei Comuni 
di Paimanova, Bagnarla Arsa, Gonai's, 
CautioMB di Strada, Porpetiu, San Gior­
gio di Nogaro, Carlino, 8, Maria In 

prodotta nnova istanza al Consiglio pro­
vinciale, insistendo sulla necessità dalla 
demolizione e sulla domanda che l'ouerj 
venga assunto a carico provinoiaie. 

La Deputozione provinciale, por le 
stpssa coUBiderazinui clis altra volta la 
condussero » respingere la domanda, 
non crede ora dì dover mutare avviso, 
0 perciò sottoporrà alla apprivasione 
del Consiglio Provinoiaie un ordino del 
giorno col quiìo il Consiglio non si op­
pone a ohe la porta esterna M&rittinin 
di Paimanova, che si trova sulla strada 
provinciale Palma- S.GiorgioJjiti'iana, 
venga demolita, dichinrando però di non 
assumerò a «arico provinciale lii i elativa 
spesa, e fatto obbligo ai Comuni interes­
sati di provvedere anche al cotineguente 
rtisinuro della strada. 

£ di tutta questa fuccemla rimane 
fenomenale il fatto di dieci Munioipt che 
non sono oapaoi di spendere ventisei 
Itre e ottanta centesimi ciascuno, in 
un'opera che ritengono utilo per il 
comodo e la siunrezza dei loro ammi­
nistrati 111 

I l « l » t t . ItKMigrIul. Come ol fa.. 
cova prevedere una corrispondenza dalla 
Carnia, ohe pubblicammo giorni f', la 
Depaiazione provinciale -— sul ricorso 
per incompatibilità del dottor Arturo 
Magrini alla carica di consigliere pro­
vinciale, prodotto da alcuni elettori di 
K g e l a t o — ha deliberato a maggio­
ranza di 7 voti contro 1, di proporrà al 
Consiglio ohe tale ricorso venga respinto. 
La bella relazione, inspirata a concetti 
libatali, 6 dal deputato Q. B. Fabris. 

EiW c a c c i a . £oco le proposte che 
la Deputazione proviueiais pieeenterà al 
Consiglio nella prossima seduta sui ter­
mini per la caccia : 

« 1. L'uccellagione con reti, lacoi, v! 
Schio ed altri simili artifici è permessa 
dal 15 agosto a tutto 16 gennaio, ec-
oetlnata quella delle quaglio colle qua-
gliere, che potrà cominciarsi col 1 ago­
sto. La caccia della rondini a degli 
atorni coi mezzi anzidetti nim potrà e-
sacoitarsi che dal Id settembre al 15 
gennaio. 

'Z. La eacoia col fucile è permessa dal 
15 ttfioato a tutto febbraio, eccettuata 
quella doî li ucoelìi palustri ed acqua­
tici, compresa la beccacci'i, che si chiu­
derà col 30 aprile. 

3. La cacca della lepre e degli uc­
celli non migrat.>ri, pernici, francolini e 
galli di montagna, è permessa dal 16 
agosto a tutto dicembre, restando sem­
pre proibita dove il terreno è coperto 
di nove. 

4. Restano inoltro in vigore le diapo-
sizioui contonute nelle Leggi italiche 
13 febbraio 1804, 31 sattembca 1805 e 
l 'marzo 1811 e nella notificazione lun-
gotenouziale 30 giugno 1855 n. 17416 
circa la proibizione assoluta della ma­
nomissione e vendita dei nidi « delle 
cavate e circa il commercia e la deten­
zione dei prodotti d>illa cacciagione ed 
uccellagione d'irante l'epoca dulia proi­
bizione della oaooia in generale, 

5. 1 termini suddetti resteranno in 
vigore fiacht; con altra deliberazione il 
C'insiglio provinciale non li avrà in 
tutto od in parte modiilcati. 

ilngaxzo (luindiceune 
etiti si ni»|»i«eM 

A Budoja (Saoile) trovarono appiccato 
ad un albero il cadavere di certo Sanson 
Angelo di Àgos'.iuo, d'anni io . Dai leali 
carabinieri venne accertato trattarsi ve­
ramente di nn suicidio, ma si ignorano 
le cause ohe spinsero il disgraziato al 
triste proposito. 

n i ì i i i n e f e r i m e n t o . In Oltre­
rugo, frazione dui Comune di Casielnovo, 
verso la mezzanotte del 31 marzo To-
nellii Davide e Tonello Natale venuti 
fra loro a contesa, dalle pirole p'iasa. 
rana alle vie di fatto, guadagnandosi 
il primo contusioni ed ammaccature gua­
ribili in una ventina dì giorni, l'altro 
pure una ferita guaribile nello stesso 
tempo. Causa dai dissidio vecchi inte­
ressi privati. 

€ » u 8 l i t ; l l « C u i n t i u A l o . Il Con­
siglio SI riunirà in sessione ordinaria di 
primavera lunedi 17 oorv. alle ore 8 
pom. 

E a l l t u t n d c c e i i i i * . Ci (K>nata ohe, 
in seguito a ripetute aollecitazioui del­
l'on, Soiamit - Doda, l'on. Martini, con 
affettuosa lettera indirizzata al mede­
simo deputato, hi promesso ohe nel bi-
lanoio del venturo anno dal suo mini­
stero, vorrà nuovamente inscritto il sus­
sidio governativo p.3r questo Istilnt.), 
ch'ora stato soppressa, 

l i C o i u i t u i t o | » r u t « ( t u r < i (l«)l« 
l ' i i i f t t H s i » terrà seduta domenica 0 
oorr. alle ore 1 pom. nei locali della 
Congregazione di tjurilà, per deliberare 

alle modalità 

DiB f a r o 4 ; i « t t r t c o di straordi­
naria pctenxa luminosa, tale ohe lo si 
posm scorgerò da 0|nni parto della Pro­
vincia, splenderà nelle due sere del 21 
e 22 corrente sulla sommità del Castello, 
sa l'elettricista signor Maiignani dirà al 
Municipio che la cosa ò tecnicamente 
possibile cui mozei ch'egli ha a sua di­
sposizione. 

La bella idea crediamo sia dell'illa-
strissimo Sindaco cav, Morpnrgo, e ri­
sponde opportunementu a quella dulie 
famiglio propriatune di Castelli e mine 
di Castelli del Mandamento di Cividalo, 
ohe, par festeggiare le nozze d'argento 
dei Sovrani, iliumim-ranna nella sera dal 
21, con fuochi di bengala a falò, quelle 
storiche alture. 

S o r l u t i i |J<iStii<M« d i mn-
n u S t l C H . L'I JCederazione Ginnastica 
Nazionale da deliberato nn Album di 
firmo dai ginnasti italiani corno omag. 
gio al ano Prusidunt.! onorari» Umberto 
t .Re d'Italia, in occasione dalle .lUe 
nozze d'argento con Margherita di Sa-
voja j ed allo scopo ha spsdito i oarton-
Cini per raccogliere le firmo dei Soci. 

S'interessa pertanto tatti i soci ap­
partenenti alla Società di Udine a vo­
ler recarsi alia s'ìda della Soointà in 
via della Posta dalla om 8 alle8 pam. 
per apporre la propria firma, avvertendo 
che i cartoncini devono essere ritornati 
alla sede in Roma non più tardi de! 
giorno 15 oorrento. t a Presidema 

l ^ o c i e t À o t i c r i i i M K o n c r n i n . 
Rincrdìamo ni soci che domini, dalla 
oro 9 ant. alla 4 poiu., al Teatro Na-
zinale resteranno aperte la urna per IA 
nomina dal Presidente. 

* * 
A proposito del ballottiggio di do­

mani ci si scrive: 
Egregio sig. Direttore ! 

Io n >n ho mai compresa la lotta che 
si è valuta impegnare quest'anno fra 
duo operai entrambi rÌ3petì.ablli, por co­
prirò il posto di presidente della So­
cietà operaia, Capirei che vi fossa un i 
lotta di principi, ma tra il s:gnor 'l'n-
niui ed il sig. !Flaibani ò impossibile 
ingaggiata una lotta simile, poiché en­
trambi finuo parte della Direziono ces­
sante, né, per quanto si sappia, dimostra 
rono in qua! postj idee diverse 1' uno 
dall'altro. 

Quindi la lotta odierna si restringe 
unicamente alla meschinità di una qua. 
stione personale, il cui moveuto ai pò 
trebbe anche riceciiara nell'esito dello 
ultima elezioni politiche, ed allora non 
ai tratterebbe che di un atto di dispet­
tosa vendetta. 

Messa cosi le cose, poco può impor­
tare a noi operai che il signor Flaibani 
sia sostanuto da Tizio anziché d'> Cajo: 
se la U.razione cessante non ha dama, 
ritato dal sodalizio, uiuno meglio di 
chi ne fu il capo, merita di essere ri­
chiamato a fungere in forma officiale. 

SI dice anche che il sig. Tamni non 
intonda, ea elutto, accattare il mandato, 
ed allora ragione di più per concantraro 
i suffragi sul sig Flaibani adimnstrar. 
gli gratitudine par l'intélligento zelo da 
osso dimostrato nel tenere la carica du­
rante l'inlorr'gno. 

Chiunque ami dunque con cuore sin­
cero i! sodalizin, e senta la convenienza 
che in esso non c'entrino né le lotta 
politiche né le questioni personali, deve 
domani dare il suo voto a Giuseppa Flai-
bani. 

(Jdiun, 8 aprilo 93, 
Vn socio 

Eiceviamo e pubblichiamo: 
Alcuni soci operai, riunitisi iersera 

privatamente, decisero di propagare per 
la candidatura a Presidente della nostra 
Socitità operaia generale, della persoua 
dell'operaio 

Giuieppe Flaibani 
uomo tutto deilito al benessere della 
nostra classe, stunteohé na avete già le 
prove della sua iniloi'assa premura dal 
tempo in oui fa Vicepresidente, e quindi 
vi preghiamo di non mancare al vostro 
dovere col concorrere domani compatti 
a votare e deporre nell'urna il nomedi 
Giuseppa Flaibani. 

Alcuni soci operai. 

•~ - . . . - o - ' " " ~ •—I — "• « intorno alle modalità essenziali della 
lOnga, TrivignaiiG, a Bioìoicoo, hanno * Lotteria di Beneficenza del 22 corr. 

P e r l'SiJHpttitSsfiioH» I t a i l u n n 
a X l i r l g o , I delegati del Comitato 
per rK^posizione di prodotti italiani a 
Zurigo, hanno telegrafato che vi otten­
nero ottima accoglienza dalle antnrlà 
locali e la concaisions di' un'urea presso 
la 'funhallo per esiendurvi la mostra. 

Il Cumitito va disiribuendo una oir-
col.tre-manifeato in cui esprima il desi­
derio che i produttori siano numerosi e 
salleciti nel mandare le loro adesioni. 

I ItllISllcttl ( I - l i A O n u c t » US,»-
n i t t n i i « Iti |»oti>lu. Il Ministro 
deile Puato e Telegrafi comunicai • 

• In coerenza ad analoga disposizione 
del Alinisteru del tesoro, si prescrive a-
gli [Jflloi Postoli iti non valersi d'or in­
nanzi in vernn p:igamaato di biglietti 
della Banca Romana, I biglietti etessi 
continueranno bunal ad easera ricevuti 
nsli'eniissione di vaglia, nei depositi di 

risparmio, ma i detti iif&zl dovraaiio 
nstenarsi dal rimetterli in circolazione. 
Li comprcndoranno quindi nei propri 
versamenti nelle Cass'i provinciali, e 
questa li verserauno a loro volta nelle 
Tesorerie ». 

A t t e n t i i t i i t i l s i l l e t t i tini 5 « 9 3 
l i r e ) Non sarà malo mettere in guar. 
di» il pubMi'jo, avvertendo ohe circo­
lano molti biglietti da lira 5 falsi, ina 
parò imitati alla perfeziono. 

Si distinguono da quelli buoni dalla 
tdsta dal re, ohe inveoa di ayora i o -
palli voltali in avanti, uni bigl^otto falso 
li ha tagliati diritti, » ai piedi dal bi. 
gì latto usi margine vi ha una linaeiia 
di color», che manca in quelli linoni. 

Ne oircolauo anche non pochi e pari, 
manti falsi da 25 lira, ed essi pure della 
Banca Nazionale. 

SI distinguono facilmente dalla carta 
pit\ grossa l)":ichò la luai'lezza pos^a MI 
gauiiur , e dal f. ndo rossiccio. 

Ocohin, che molti sono rotti a aggu. 
stati con striscia di oirta per s.miliare 
Vecchia cirooUizioue a coprirà maglio 
l'impressione suila filagraua che é 
sbiadita o imperfetta, 

C l l i v a e c b i V I K U I I . Col treno 
diretto dallo 4,46 para, di ieri giungeva 
il tenente g'!naral« Bigotti, il qualo ri­
pari va col treno diiile 8. 8. 

Col detto trauo delle 4.46 arnviva 
pura l'arciduchessa Mariii-'ror['Stt,laquala 
ripa.-'tiva od iruno della 5. 20 par In 
linea di Cormons. 

Coi diretto dalla Pont'ibba di stamat­
tina é pa.s9ato per qunsta staziona far-
niviaria, diretto a Roma, S. K. Vittorio 
Alessadro Lahovury, uiimatro plenipo­
tenziario della Rimauia proveniente da 
Vienna, 

P e r {Sii n r t i s t l . Con r, decreto 
del 16 m-irzo a. s. n. 156 sono alate abo­
lita la Coimnissione pennainaula di bella 
arti e la Giunta consultiva di archeo­
logia, inatituendusi in luogo di esse nel 
Ministero della pnblica istruzione, una 
Giunta di belle arti. 

Qu>3Sttt nuova Giunti entrerà in nf-
ficio col prossimo mese di maggio, a di 
essa sai membri, o.né due architetti, 
due scultori e due pt tor i , s ir inno de 
sìgnati dalla libera attìzione degli avtiiiti 
dfl Regno, 

.^LiSvtiittta ( i» l c n u B i I «lî S lidi» 
• I r n . La presidenza del consorzio La­
dra TagliamiMito avvisa ohe pai lavori 
di espurgo e di riparazione oncorteiiti, 
verrà -data 1' asciutta ui canali del con­
sorzio dalla' sera del 23 cirr. a quella 
del 6 maggio p. v. 

H u r b i n o N C t t l e f i d i . Leggiamo 
nel Mattino di Triosle; 

a C'jEno veniamo infirmati, in seguito 
ad erronee relaz'oni publicata da alcuni 
ginrnali intorno all'esito degli assalti-
tra gli egregi maeatri Barbisseiti e ouv. 
Pini, avvenuti qui a Triaato e ad Udine, 
il prof. B.irbassatti, onda far tacere 
ogni diceria ad ogni falsa interpreta­
zione, ha scritto al cav. Pini, invitan-
dillo ad nn nuovo asmlio, da tener-si 
in prasauza di uni giuria cumposl* h 
7 flduoiarii, dei quali airebbero scelti 
tre da ciascuna della due parti, mentre 
il settimo sarebbe nominato dagli altri 
sai, 

11 cav. Pini risposa tosto che accet­
tava l'invito, proponendo coma campo 
Livorno, che, come ci sembra, assand'i 
patria dall'iatesso Pini, il prof, Barbas-
aatti avrà qaaloha difficoltà ad accattare 
per motivi assai facili a oomprandersi. 

Noi approviamo pienamente la riso­
luzione dell'egregio Barbasaelti di dis­
sipare alla luce del sola ugni dubbio, 
mediante l'invito diretto al cav. Pini: 
invito che, n>>turalmente, esclude qual­
siasi idea di speculazione e di lucro. 
Ma in pan tempo trovistno che la gara 
proposta non possa ragionavoImanta a-
ver lungo altrove ohe in una c-ttà as­
solutamente neutrale >, 

A . t t i dvI lM O n i i n i t n i s l o n n i t r t t -
v i u n l u i e «li S t i i n r . Neil» sedute 
dei giorni 13 e 27 febbraio 1893 la Depu­
tazione provinoialo presa le segnanti deli­
berazioni : 

Autorizza) varie ditto ad esQgalro dot lavori in 
adsronxa alto strada prcviaoiali. 

DulibQrò d'urgenza di rioorraro a S. M. il Re 
Contro il Docrolo minìateriato 10 dicomtiro 1B9U 
col qualo voutva fatto obbligo alla Proviacla 
coQcosaioDarm della -ferrovia Udine-Portoguaro 

della ditta Amasu o C. per invostitnra di 
ncqna. 

Àutorìixò la coacesilono di sussidi a dotaloHiu 
a vari maniaoi poveri e tranquilli ftppaTtenontì 
alia Provinola di Udine. 

Preoo atto dello oolitie ofTsrte dal Presidoat̂  
in onViao «1 movimento dai luoatjcattì a carico 
provinciale degenti noi vari raaolcooli daranlo il 
decorso mese di fnhbraìo, dello qu l̂i risalta che 
A 31 gecaalo 1493 si trovavano ricoverati 040 
maniaci, che durante il moie di febbraio ne aa. 
trarono 21 o no usoirono 0, dei quali -4 pftrctii 
guariti 0 migliorati e h percbò morti, perciiì a 
'28 febbraio si trovavano ricoverati RTfi maniaci, 
cioè 12 più che nel mona precedente, 'H pil̂  
cho nel corrispoiidsate miiso dall'aano du.-icrso, 
e A9 pili (iella madia (leil'altltuo qiiìnqueaaio a 
3:1 febbraio. 

Aotorinù iaoltro i aegnoatl pagamenti: 
Lire ',Ì.S7.óO a De Paoli Antoaio tutore dei 

minori Tabacchi, in causa piglono del locato a 
uso caaeriQa dai carebi/jieri in ÌPomì Ji Sopra 
riferibilmente a periodo Vó sottombro 1B9:Ì a 14 
inar.ia 181)3, 

Lire tlOO alla r. Tesoreria di finanza di Tre-
viso in causa primo quoto eemestralo IdOD di 
concorso nella spcau di mantenimonto delta 
r. scuola dì vltlcoltera ed enologìa in Oonegììano. 

Lire ',j2,}0 alla i*. Tenororìa di neaaza di Udioe 
in causa primo qaoto scmestralu 1893 di con­
corso natte spose di mantenimentG della locale 
r. Bouola Dormale feinminilo. 

Lire STO a'i Comune di San Vito al Taglia-
mente a saldo sussidio :S9ii per quolla condotta 
vetonnaria. 

Lire 111.50 al doti. cav. Fortunato l'ratlni, 
medico provinciale, iadennità di trasferta e eog-
gioruo itt dtverai Comuni delta provincia per 
visite sanitario per malattie opidomìche. 

Lira 2i0a.Ti allo spedalo di Paimanova a 
saldo dojiziue dello (lomenti povero ricoverate 
nel mese di l'ebbaio p. p. nella casa anccarsele 
di SottflSeivA. 

Lire 6673 alla Olniita di aorvegl iania del ma­
nicomio centrale foramluilo di flan Cluraonto in 
Veoezlo, anticipazìono pel secondo bimoitre 1693 
ealvo couguaglio alla fino del primo semestre 
1893. 

Lire &3.30 a Oomuzzì Francesco a saldo lavori 
di fabbro ferraio nel localo ad uso abitazione 
del r. Prefetto. 

Lire .f35ti.'J4 ad Antonio Àrrighiui apuallatoro 
a saldo opero di maautOQzionc Iti^Z delia strada 
MotU. 

Lire 147.20 al Comune di San Vito al l̂ a-
gliamento e lire 101.4ti a quello di Pravisdoraini 
a saldo indennità per manutonziouo ISDlt tr.a-
versa intorna dei rispettivi abitati. 

Lire 130.-̂ 5 alla direzione del deposito cavallî  
stalloni in Ferrara, in causa quoto di sposa pe i 
locali occupati dal daposito stcsao, rirerìiìilmente 
all'acno lii9ll. 

Lire lòoo alla Associazione agraria friulana, 
a saldo assoguo SSBO pel t8l>.3. 

Lire dOu al comune di Tarcento a saldo con­
corso pel biennio ltJ'̂ 1-189'3 per quella condotta 
veterinaria. 

Lire ,<Ì7 j al nob. co. Giovanni di Maniago, in 
causa pigione del localo ad uso della r. ispe­
zione catastale in Udina da 1 aprile a 30 aet-
tombro 1811.3. 

Lire 971.80 in causa e a saldo opore di mo-
nuteoziene IBÔ  della strada OaBarsa-Spllim-
bergo. 

Lire 4IÌ.24 al Comune di Ca^arsa, lire 2994 
a quello di S. Martino o lire HOStOl a quello di 
S, Giorgio della Richìnvelda, a saldo indennità rì-
spettivaniante dovuto per la manutenzìono «ad­
detta nello traverse interne. 

Lire 'JlOa.QS all'impresa Isidoro Coasainì, a 
saldo opere di mauuteuziood 1892 della strada 
Casarsa-Cordovado L, 97.83 al comune di Oa* 
sarsa. L. 73.39 a quello di S. Vito al Taglia-
manto 0 L. 74.04 a quello di Cordovado a saldo 
indoQQità rispattivameute dovute per' la mann-
tonziono suddetti nelle traverso ioterne. 

Lire -1654,11) all'impresa Marchi Giuseppe o 
per essa al suo legale rappreaentaute Rabcr Q-
Batca dì Oomoglians, a s&ldj opero (li manuleu-
zìono 1891! della strada proviociate Monte Croco. 

Lire ìòò.:)l) al ccmune di Ovaro, Uro B&.BO a 
quello di Uomeglìaus, lire 14(1.41 a quella di 
Rigotato, e lire lUtl.òl a quello di Fornì Avol-
tri, in causa indenaitî  rispettivainento dovuto 
per la delta mariuteazione nello traverse interne. 

Furono inoltro trattati vari altri oggetti iu-
tercssauti l'amministrazione provinciale. 

t riif^MiEiEi n» i> d e v u i i o f t i« 
iHi»i-c. Il Conaiglio comuiaie di Nuova 
York ha preso la aaguaoto dalibarazionu ; 

a Attesoché l'abitudine contratta dai 
ragazzi di fumare sigarette sulle piat-
lat'ormo dei tiainvai, nelle via, nella 
piazze ed m altri luoghi pubblici 4 di­
venuta uu flagello insopportabile; 

« Attesoché molti dei nostri insigni 
madici SI sono pronunciati contro l'a­
buso delle sigarette, dichiarando ohe 
l'uso de! tabacco in questa torma pra-
giudic.t la GustituziC'ua fia oa di mi­
gliaia di ragazzi di questa città e al­
trove ; 

< Attesoché il Parlamento dello Stato 
nella sua saggezza ha votato la se-
guent» legge: 

a I ragazzi di età realmente o appa-
rentamante inferiore ai 16 anni non pos­
sono fumare sé far uso di sigari o ta­
bacco sotto qualunque forma nelle strade 
u in altro lungo pubblico qualsiasi; 

• Atte^iiohé ugni trasgressione di 
questa legga coatitni.sce uu delitto; 

« Delibera : che copia della presente 
sia trasmessa ai commissari di polizia, 
con invito di dare istruzioni ai palice/rt 
affinché mattano tosto in osocuziona la 

ili costruire a spese del Gemane di Latisann e ' logge, airastandu tutti i minori di 16 
di maoteoore a propria carico un passaggio a 
livello pedonale di fronte all'abitato di Lstiiana 
ftitil* argino sinistro dui TaKliamonto. 

Autorizzo lo svincolo della cauzione a favore 
della ditta Carbonaro e Vuga assuntrico dei la­
vori di riatto dei ponte sul Terrò lungo la strada 
Udìae-Cividsie. 

Provvide alla sìsteinazlcae del sorrlzlo per la 
manutenzione dalle strade provinciali Pordonone-
Maniago e Maniago-Spilimborgo. 

Approvò il progetto di maniiteniione 1303-97 
della strada proviacialo da Pordenone a S, Leo-
nerdo auturizzaudo gli incanti. 

Non accolse la domanda detta Presidenza della 
Società di Tiro a Seguo di Udine diretta ad ot­
tenere nn ausaidto per far fronte alle spese 
(V inatignrazloao del nuovo campo di Tiro. 

Kou acooiee la domanda di sussidio di (lue a-
luuni della scuola dormalo di Pr.duva apparte­
nenti a quesU Provincia. 

Espresse parere favorevole sulla domanda 1 

anni ohe sorprenderanno a. fumare 
garetta o tabaoco par la vie o altio 
luogo pubblico <iuilsìasi>. 

Ah sa tutti 1 Consigli Comnnuli fos­
sero... di Nuova York I 

ITi tMiru ai»»i<><ii%|«, Questa serti 
alle ore S e mazza, avrà luogo la prima 
rapprosentuziona dalla Goinpugnla di 
vandavillas, opui'atto a. ballo, dirotta 
dall'artista Basilio Uartolatti. 

SI daià l'operetta in due at t i : Le 
donne guerriere a farà ei'guilo il ballo 
fantastico in sai (juadri: }t re delle te­
nebre, musica del maa.'jtro Mariaai, mosso 
in scena dal signor .Uasilio Ijartoletti. 

Prezzo d'ingrosso ueutcsiml 60, sedie 
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riservata (oltre l'iiijtrosgu) cénteiimi SO, 
un ])aloo lire 3. 

— Domani sera seoondn rspj^resoD' 
tftEioae Collo stesso programmn. 

t i t t C i v i c M R j t i i d n farà la sua 
prima auctita sotto la direzions del DUOVO 
maestro signir Montico, giovedì pros­
ai mo 18 corrente, eaegnendo un prò-
gr.imma attraentiesinio di musioa vora-
mente soolta, che sì st» provando con 
molto impagoo e con ecoiillenti risaltati. 

Municipio di Udine 
AVVISO 

In entmx'naa alla ieggi> 8 giugno 
1874 u. 1S37, flaveiidosi acooedai'o alla 
rinniivaiiione della lista dei giurati, si 
avverta eh» nella Dtiiaaa dovranno i«-
sorivoiai tutti (ioluro per i quali oou-
oorrnmi le condizioni eegnenii: 

I, Ensere oittadino italiani ed avere 
il godimeutc dei diritti oivili e politiui; 

II. Avure non meno di 25 anui ooni' 
piatì, né pft di 65 «nui ouinpiuti; 

u t . Àpiartenere nd una di'lle se­
guenti categorie: 

1.1 aenntoci e i deputati e tatti co­
loro «he hanno fatto parte nelle preue-
denti Legislature; 

13.1 membri o soci delle accademia e 
dei corpi di scienze, lettere ed arti ed 
i dutturi dei oolleg anivuraltarii ; 

3. Q-li avvocati od i procuratori presso 
le corti ed i tribunali ed i notai; 

4. i laureati e licenziati in una Vai-
versila, e colora ohe sono muniti di au 
diploma 0 di cedola rilasoiaii da an 
lioeo, da un ginnaaio, da un latitato 
tecnico, da nna scuola ooringle e mix-
giatcale e in generale da altri istituti 
speciali l'ìoanoaciut) od satorizzati dal 
governo ; 

5. I professori insegnanti, o emeriti 
od onorari! dele facolidi componenti le 
Università degli studi, e dugli altri i-
atitati pubblici dell'istruzione superiore; 

6. I professori iuaegnanti, o emeriti 
0(1 onorarli degli istituti pubblici d'i. 
atrazione eeoondaria, classica e teonica, 
e delle acacie normali e mnijistrali; 

7. I promissori insegnanti, emeriti od 
onorurii delle accademie di belle arti, 
delle scade di applicazione degli inge 
gneii, delle Rcnole, delle accademie e 
istituti militari e nautici. 

8. Gl-li Lioegoanti privati, aatorizzati, 
detleinateriecomprAseneinameri 6, 6 e 7; 

9. 1 presiiii, direttori e rettori degli 
istitati, di che ai numeri 5, 6 e 7; 

10. Coloro ohe sono » sono etati con­
siglieri provinciali; 

11. 1 funzionari ed impiegati civili 
0 militari ohe hanno nnu stipendio non 
icfariore ad annue lira duemila, od uoa 
pensione annua non inferiore a lire mille; 

l'i. Coloro ohe abbiano pabblioate o-
pere soientifiohe u letterarie od altre 
opere d'ingeguo; 

13, Gli ingegneri, architetti, geometri 
od agrimensori, ragionieri, liquidatoci, 
farmacisti e veterinari legalmente aa-
toriszati; 

14, Tutti i sindaci nonché coloro che 
sono 0 sono stati conaigliori di un Ca­
mene avente una popolazione sapa-
rliiro a 8000 abitanti; 

15, Colora che sono sfati sonciiiatori; 
16, 1 membri delle camere d'agri­

coltura, oommeruio ed arti, gli inge­
gneri e costratiori navali, i capitani e 
piJoii con patenti di lungo corso, i ca­
pitani di gran cabotaggio, 1 padroni di 
navi, gli agenti di cambia e i sensali 
legalmente esercen ti; 

17, I direttori o presidenti dei oomizii 
agrnrii; 

18.1 direttori o presidenti delle Banche 
rioonoaoiaie dal Governo od aventi «eda 
noi capoluoghi di comune di oltre 6000 
abitanti; 

19, I membri di Commissioni gover­
native di siudicato o di vigiiauiia sopra 
gli istituti di credito od altri aggetti 
della pubblica ammioistraziaue; 

20, Gli impiegati delle provinoie e 
dei comani, i direttori ed impiegati 
presso le opere pie, gli istituti di ore-
dito, di oommeroio e d'industria, le 
oassB di risparmio, le società di ferrovie 
e di navigazione e presso qualsiasi sta­
bilimento privata rioonosoiato dal Go-
varao i quali abbiano nno stipendio non 
iufcrioro a h. 3000 od nna pensione 
non inferiore a L. 1500; 

21, Coloro ohe pagano all'erario dallo 
Stato un annno censo diretto computato 
a norma delia legge elettorale politica, 
non inferiore a h. 300 sa risiedono in 
un cornane di centomila abitanti al­
meno, a II, 200 se riaiiidono in un co­
mune di cinquantamila abitanti almeno, 
a L. 100 se risiedono in altri comani, 

I cittadini oom;>roBÌ in alcuna delle 
accennate oatpgorie dovranno presen­
tarsi per la isorìisionR presso l'ufScio 
di anagrafe uou più tardi del 81 luglij 
p. y, 

II obbligo di<IU iscrixinns riguarda 
aiiohe coloro ohe pel disposto dell'art, 
4 della iHgge supiacitata pi>asouo essere 
dispeiia.iti dall'uffioio di ginrato. 

Le dichiars sioui ansidette dovranno 
ossero acrittu uni registro di mano degli 
stessi dichiaranti iiMa presenza dell'uf­
ficialo che vi sarà deputato. 

A4 oppoitnna norma si avverte che 
coloro I quali si rifiatassero di adem­
piere oodesta prescrizione «arannd pu­
niti con ammenda di L. 60. 

Dal Miinlcipia ili Udii», 
•ddt S aprilo IB9S. 

Il Sindaco 
BUG MORPURaO 

Approprlsusione indebiti». 
Col treno della sera del 6 oorrentn arri­
vava a Udine il suddito ansttiaoo Mi­
chele Lcltijvar, fa Paolo, d'anni 65, nato 
e domiciliato a San ÌÌIODIA (Stiriai, oon-
tadiuo, insieme a tale Carlo Molcr di 
Aoionìo, d'anni 24, imbianchino, nato o 
dumiciliato a Marburgo, dirotti entrambi 
pur l'Amerio» (Brasile), 

Presero alloggia nell'osieria di corta 
Erminia Topau fu Gaetano d'anni SI 
in via Aquileia, ma ieri verso le 6 
pom, il L-kiiva seppe che dalla saa 
siaoisa da folto eragli sfato inrolato un 
fucile ed impegcato alla birraria alla 
Alpi Giulie por L. 6.60, nonché ana pi­
stola e tre oiimicie che furono deposi­
tato Bell'osteria alla Colomba in vìa 
Aquileia ; il lutto di un valore di lire 40, 
e ciò ad opora del suo servitore Mokr 
al qaile aveva coosegnuti gii oggetti 
perchè gh onstodisiio. 

Condotto ali'nffio'.o di P. S. il Mokr 
si rese confesso, ma trattandosi dì ap 
propriizinne indebita e non essendosi 
dai danneggiato prodotta querela, venne 
m»sso in libertà. 

Gli oggetti di cui aopra furono se­
questrati e riconsegnati ni loro proprie­
tario, 

4|$ui*»fuftn(u u r r e a t a t o . Per 
qaustna fu arrestato certo Giovanni 
Lesizza, d'anni 60, da Dolegna, 

C o m o o e e o n o . Fa arrestato dai 
reali carabinieri aerto Àneelo Visentini, 
falegiiumo da Udine, perchè con alti o-
sceni offendeva pabblioitmente il padote 
dì due bambine, 

l l t t u d n iMl l l t i i r e . Programma 
dei pezzi di musioa ohi verranno ese­
guiti domani 9 aprile dalle ore 1 
alle Z e mezza pam., in piazza V. S,, 
dalla Banda del So" fanteria: 
1, Marcia RogKcro 
8 Pot-pourry«GliUgonotti» Meyerbeer 
3. "Walizer • Armonia delle 

sfere > Strause. 
4. Fot pourry > Orfeo • Glinch 
6, Put-pourry «Amleto» Thomas 
6. Polka Roggero 

T o g l i a m o «Iwllln V o c « d e l l w 
"Verltjt d i B t o m A : « Ancora del 
t doti, Giovanni Afaxzolini. — Taluni 
< nostri abbonati oi scrivono por sapere 
• se realmeate siano vere le virtA an-
« tierpeiìche dello — Sciroppa Depu-
• r.itivo dì Pariglin.'! Composto — del 
« dott. Giovanni Mazzoliui di Roma 
« tante volte annunziato nel nostro gior-
• naie. — Per verità noi ci crediamo 
' compatenti a giudicare la virtù del 
« rimedio, ma crediamo, che a provare 
< la sua efficacia basti l'uso generalo 
« che ss ne fa. Nulla visita che facemmo 
• al magnifico stabilimento Mazzolini oi 
• fecero fede doila importun/a dì tal 
< farmaco, i ntimeroai attestati che ai 
« spiegò innansi lo stesso Mazzolini, 
« Noi gli chiedemmo perchè non li pub-
« blicava, ed e^Ii ci rispose: M'é dolo-
< roso adottare il sistema dei prepara-
< tori di rimedi di nessun valore. Ss 
« non fossa sufficiente tutto questo, busti 
< rammentare te Suo. mem. di Pio IX 
I che usò per otto anni di quel rimedio 
< ordiuatogli dal Ch.mo medico Viale 
« Prelà, dal quale med<oamsnto ne traaso 
• non poco sollievo; ed anche l'attuale 
1 Sommo Pontefice ne fa oso o lo ha 
• insignito di una Commenda. — Presso 
• riavaniore dott. G. M zzolini — Sta-
< bilimeuto Ciiimico, Quattro Fontane 
« 18, Roma; ai vende la bottìglia grande 
« L. 8, la piccola 4,60. — In un pacco 
< postale entrano due bottiglie grandi 
« o tre piccole: aggiungere L. 0.70 per 
• l'a&ancalura >. 

Deposito unico in Udine presso la 
tarmaoia di (?, Gomessaìii — Venezia 
farmacia Bolner alla Croce df Malta, 
farniaoia Saai» Zampironi — Bedano 
fiirmacia Porcellini - Trieste farmacia 
Prendini, fai mania l'eronili. 

Jeri, alla ore 9 pom., improvvisamente 
cessava di vivere il 

CMV. M o u l c l O l e - o l a m o 
d'anni 67, 

La moglie ed il figlio, addoloratisaimi, 
ne porgono il triste annunzio, e pregano 
di essere dispensati dalle visite di oon-
dogliioza. 

Udiac, 8 aprilo 1893, 
I fuuerali seguiranno domani, dome-

uioa 9 uorreiite olle ore 8 unt„ nella 
OIii«e>i Metropolitana, pscteudo dalia 
via Belloni n. 10, 

N. 8, Pur assecondare il desiderio 
espresso dal defunto, si illsponsano gli 
amioi dall'inviare torci. 

n n o t t n HSiinCiW. OlTerte fatte alla 
locale Congregazi ne di Cerltà in morte 
di Corradini siob. Ferdinando; 
Lupisri dott. Carlo lìro S. 

^eineaCf da prato 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

an copioso ansonimento di tutte le qua­
lità di 3<!mi>uti pratensi come: Trifogliu, 
Spegna, Lojatto, AftofiDH, Liigiaéls, ecrg., 
eoo, delift migliori provenienze, ed a 
p r n z n t i i iultwUaci iMll . 

Nelli CiTtt'zza di velersi onorata da 
una nnmerosfl olienteln si dicbiiira 

Regina Quai-gnnlo 
Via dei Teatri n, IT, 

Osservazioni metearologiche 
Stazione di Udine — R, latitato Tecnico 

7 - * - 93 lore » l̂oro 3 ploro 9 p,[gior. B 

Alto ai. Uff. IO 
liv. dot mare 
Umido reUL 
Stato dì GUIO 
Acqua ead, m. 
Siairuìoiia 
3(v«LKUoia. 
Term, «entlgr. 

7583 766.8 737.7 
Sfi UH M 

SSF. •sr. ssr. 

B SW !ÌB 
A S S 

i3.0 lU.O 13.4 

Avviso interessante 

Maoifattiire Urbani Raimondo 
WiazwM ti. Clittcomo ex iStulTarl 

Rifornito dì tutta marco nuova por la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla' e 
specialità in Biancheria. ^ 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con-
vonienza. 

Tamp«ratnrftfinM8Ìma 19,6 
(mlDÌma 6.0 

Tsmiieraturtt miuiiaa alt'aporto 1.2 
Nella nott« 7.0 ; li.O 
Tampa probabile: 
Venti deboli ficscfai specialmente del 

1. quadrante. Cielo in generalo mteiìo. 
Temperatura mite. 

Gravi disordini al Parvi 

SBoohegeio di una liggla msssonioa-
Contro un «oniol«, 

Jl tamialro degli Siali Uniti al Perù 
telegrafa che la folla saccheggiò la 
loggia massonica, bruciò i mobili, in 
VBse poscia il consolato degli Stati U-
niti, saccheggiandolo. Tirò contro l'a­
gente consolare, 

L» polizia non fece nnlla [/er impe­
dire 1 disordini. 

Il ssgretiirio di Stato ordinò a) mi­
nistro di protestare contro la ina­
zione delle autoiit& e di tosto chiedete 
la punizione dei colpevoli ed una in­
dennità. 

Il dispaccio del ministro non dice però 
in quale cittì avvennero tali disordini. 

UNA BOMBA SOTTO IL PALAZZO 
ilai Sindaoii di Palormo 

ler notte sotto il pottona del palazzo 
del Sindaco fu rinvunuta una bottiglia 
di vetro piena di materie esplodenii, 
legata con Dio di ferro con una Inaga 
miccia .locesa. Uua guardia di città la 
spense, evitandone lo scoppio. 

mmii i DISPACCI 
DEL MATTINO 

Comitato parlamentare inquirente 
Il Comitato parlamentare ia-

quirente sulle sofferenze ban­
carie, esauritele indagini suid --
cumenti presentati dal Governo, 
avrebbe deciso d'interrogare 

ì le persone die maggiormente 
vi sono nominate, prima di pro-
eedere all'inchiesta. 

Per gli operai disoccupati 
L'on. Giolitti, appena arri-

Tato a Roma, hii sollecitato il 
ministro dei lavori pubblici 
perchè aftretti le aste dei la­
vori sui Panaro e sul Po onde 
provvedere un'occupazione agli 
operai. 

Gladstone e I' « Home ruie » 
Loììdra 7 — Ieri alla Camera 

dei Comuni, aiibllatissima, Glnd-
stone chiese che si passasse 
alla seconda lettura del ùiJi 
suU' Home-rule. 

Gladstone parlò per un'ora 
e as minuti con grande elo­
quenza e con una vigoria che 
lo faceva parere ringiovanito 
di trent'anni. 

Quantunque egli abbia ripe­
tuto cose già note, la Camera 
lo ascoltò nel massimo silenzio, 
con venerazione, iuterrompen-
dolo cogli applausi nei punti 
culminanti dei magistrale di­
scorso. , 

Gii applausi Anrarono due 
minuti quando Gladstone ebbe 
finito e sedette fra Morley e 
Harcourt. 

Bujaiti Aiessanilro, gerente responsabile 

GRATIS 
Ili PKÌOOLA tìÀSSi i)l RlSPiRUIO 
viene distribniia dai principali 
Banchieri e Cambiavalute iuoari-
cati della vendita dei biglietti 

della draiide 

Lotteria Italo-Americana 

33,@05 PREMI 
da lire 200.000 100,0000 10,000 
eoo tutti pagabili ia oualsiiti seiixit 
alcuna ritenuta p̂ 'r tasse od altro. 
— L'estrazlono tlssata irravooabil-
monto per leggo ttl 

$ 0 Aprite eorreate 
avri\ luogo pubblicamente in Ge­
nova nel gran salone del Palazzo 
Ducale ooll'ioterveuto Governativo 
0 Municipale. 

1 biglietti che conoori'ouo a que­
sta e a tutte le sncoessive astra­
zioni costnno 

Una sola lira al numero 
si vendono presso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr, 
Via Carlo Felice, 10, Cenava 

e presso i prinoìpali Banohiori e 
Cambiavalute nel Kettno, 

Cento numeri hanno viuoita ga­
rantita In contanti e possono gua­
dagnare più di Glnqueoontomils 
Uro. 

Tutti indisiiniamente i oompra-
torì di bigiietl; ricevano gralio, 
all'atto dell'acquisto, i doni de­
scritti nel .Progriimma che viene 
dìstribaiio e spedito franco di 
spesa In tutto il mondo. 

ìmmi. vostro ritratto per-
itto eil iiialt'>r(ibila? 

— Spodiio Cent, tu in francobolli 
ed il vostro pri'oiao nomo, òogoonie 
ed indirizzo all'Ufficio Progresso 
Genova, ed ìiumediatainents rice­
verete 1/ vostro perfiìltissimo ri­
tratta in basta raccomandata. 

25 lire per settimana 
e por lavori a mano e scritture 
facili in casa senza mancare 
al proprio impegno. 

Scrivere: Joly ^7 Quai Bour-
boy — Paris. 

LA POPOLARE 
Atiiooiazione di Mutua Assiouraziona 

sulla vita dell'uomo "^ 
fondata la Milana ietto ti patronato 

degli Istilliti di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Lutzaili 
ex Miutitro dol Tasoro 

TARll'FE MINIME 
Massime facilitazioni nette condizioni di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rata mensili. 
Accordi speciali colle Società di previ­

denza e cooperaziona. 
La Popolare i una vera Scoiata di 

mutuo soccorso per tutte le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo che con­
corsero alla sottoscriz'one del fonda 
di garanzia Qgutans anche la Ossea 
di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Soolsià par 

Udine e Provincia ò affidata al signor 
Ugo Fantaa, con Uffioio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. "-* 

INCHIOSTRO) 
indelelijje per msroaro ia lingoria, / 
premiato all'Esposiiione di Vienna S 
1873, Lira (IMA al llacoiie. Si vende \ 
all' Ufiìjio Annunzi ilei giornsle il i 
«Priuli» Via Prefettura n. 6, Udine, 

PEii TOSSÌ B mm\ 
USATE CON SICURTÀ 

laLichsninaalcatranie Valente 
DJ SiliDlTO .S,l!'OIlli OL'jlNIO I.'ANISIÌTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DrsposiTO UNICO PIIKSSO 

I,. VALHKTli-USKUKIA ^ 
Udine, presso la farmaaio AlossI e lIoEero, 

va d'aver valore 
ai 13 APRILE p. v, 

nientemeno che •' 
t& K S i l l o n l d i B I s l l c U I 

(carta monetata) 
Quanti, non saranno informati 

di questa prescrizione, e continue­
ranno a serbarsi dei Biglietti senza 
valore 1 

Àrfinchi alò non accada, è buon 
consiglio, il raccomandare di spe 
dire il proprio biglietto da vista 
alla Banca Fratelli CASARBTO 
di Francesco, la quale a rivolta 
di posta ik tutte le informazioni 
neccessarie. 

Erardo Battistella 
S P E D I Z I O N I E D E P O S I T I 

m4 U m JN E H^ 
Casa 6 magazzini propri 

in prossimità alla Stazione ferroviaria 
Filiali in Cormons e Pontafal 

Daziati, transiti e qualsiasi operazione doganaló 
verso mitissima provvigione 

Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria, PvUssia 
e Paesi Daniibiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazione-



I L P R 1 tJ Ti T 
•*ffl-W'«g-«W'iWF^ mwtftsufffmm'im^ifimmvm'y'?'" 

Le i i i s e r a o m * p e r - I l VHuH sì rireTono escltisìvaraento presso rAtanainì ' ' trazioEe d*?l Giermale in U d i r e . 
^ 

erica del Sud) . fabbricato a^Fray-Bentos M/w 

l'I OonilAUÌOUAlcotlOMÀ, y l ^ P t n n c n o u MALATI E 0011VAV.ES0Eim.j 

[siqere a 
Cf, fscslmlle 

. doUa firma • • • , , 
Trovasi vendibilùprassotutliUltarmaalsI:!, dro'giilei'i o sa.luin!enl del re'gno. 

Acqua di Petanz 
earlioflien, lltlcn, 

$Aif.^a, a n t ' e p l d e m l e a 
meltd •snperiiie alle 'Vichy-' 

e fidsshiiWer 
60oefl«nNs<ima aoqus d a l a v s k , 

G E R T I H C A T i ; 
Bacce l l i , D e Q i o r a n n i , T o t i , Sag l ione , 

Lappon i , Qiiirloo, Ohiecioi, V. P . Do­
nal i , Crespi , OelulH, Mafén t t in i , Pen ­
na to , ed al t r i i l lus t r i , 

Untoo conoessionariti per t n ^ a l ' I tal ia 

A . W. R A M » » » •> V « l l n e - S u - . 

burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si Vendè nel le Fà rmao ìd a DraSheria. 

Trovasi 
Yia delia 

nU ACaOA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dai più ricercati prodotti per la toeletta ò l'Acqua 
di Fiori di Gig'io e Gsljoniuo. La Virtil di quest 'Acqua 
è proprio dalle più notoTOli. Elsa dà alla tinta della 
carnè alleila morbidezz», 9 .(HJel vellutato ohe n e w i n o n 
siano che dei più boi giorni della gjojfenlù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque aignora (e qnalo non lo èJ) 
gelosa della purezza del- ano colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, 11 c u r n a o di­
venta ormai generalo, 
Prezio: aliai liottÌKlia 1,. l , a « 

vendibile presjo l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Profofnra n. 6 . 

Ipw 

SoliirMOIi-CHINI 
inanflene ia fjfesta fresca e polita assicurando^ una fluente capigiiatwra' 

infilo''alla pi»'tapda^-vecchiaia. 
V e n d e a i a l n a e o n a l i r e » ' « t . ' SO md «tt fcoWlBlI» d i e l r n » - a r i ^ l M f é a l i r e SiJWIi i i* .« t té«I t P r a f a i u l e r l , « « a p r u c o t a l e r l e r a n u a e l s t l d e l H e « n o . 

B e p ó n l t » g e n k l w a l e d a /k. H i g o o e « ( | „ M t l n n o , v i a V o r t n o , n . tp. 

A Udine da Enrico Mason chincaglierei Fratelli Petrozri parracchieii , Francesco Sflnisinì droghiere. Angelo Fabris farmacista — A Maniago da Silvio Horanga farmacista -
A Spilimbergo da E » | | n i o Orlandi e dai Fratelli Lariaa — A Tolmezzo da Chiussi farmieista 

• A Pordenone i a Giuseppe Tamèi npgozianfe 

^ Ì É S B 

PREMIATO CON P!U MEDAGLIE 

iilGiJMlOMAIASfEOiUTi' 
Om» GHItMiCO FÀRiflACISTA 

B£ CANDIBO BOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E •" VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in ([uakiiqtie ora'del giorno,r PreferìMlO al;Sefe-od al Fernet primaiei pasti e all'ora, 

del Yérpntli-Vendesi nei principali Caffè e dai Droghieri e Iiiqnoristi d'Italia,., 

Avendo spesse volte prescritto l'ASI AH© a'-lJHfliWEwdel chimico-farmacista'Wò'mèiilctì 
Uè Candido nelle aflfeìioni dello stomaco, come indigestioiii ed inappetenza,'io sòno'jritiiasto 
oltremodo contento degli efietti della' suddetta specialità, da consvgliaria ai miei-clienti ogni 
qualvolta mi sì presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirei' ad altfe, 
possedendo in grado eniìnentè proprietà terapeutiche toniche, stiraolanti l'appetito. 

In fede 
Palermòì 2 aprile 1891. ,, 

Prof. Oott . Ci. n à ì n d l è r a 
• K e d l e o H o n l e i p t n l i i d i V a l e r m a — Specialista pe r le malattie di petto 

forarlo Derroviivrfo. 

mmm R S i B i n M ì M E M I ' f ' ' " " " « P P » r e i i < e t « i * M * e dovrebbe.essere io scopo di ogniiaia 
i i i A ( / i . u a u i u u n i U malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti d ^ ^ . m « m i a 
segrete (Blonnorragio in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'appairenza 

„.~i;i» •-„ „„•• . •• * < " ' ' T ' ^ . 7^. ™'.ni,»le,choili tormenta,,anziché'distruggerà per sempre 0 radioalóieute'la eìiiima èhe l'ha 
L f . J ; i l L r „ r n * T ™ " ° " * ' " S " ^ ' ' " ° ° ° f f ™ ' a « a l o l t e p r o p a l a tì-a quella della p i r o l e n « . i o l t » r « ; . C i ó . suCr 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGIPORTA deU'Uiiiversità di Pad.iva, e del|a 
1 » J a s l o u e Hovef l ln che costa l i v e 16, ' 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue aunni di successo incontestato, per lo sue continue e perfette .guarigioni-degli 
scoli si recenti che cronici- aim" mmA-u alinoti, 11 .„i . . . i» j . . . . - •> .__. j , n, ' '., . —••juo o t,o..o.v>> .gu . ,0 ,„_ _o_ 
sedativa guariscano r a d i 

' & ' t W ' ° W j ' ° , ^ " ? f * l , J ! va lu to dottor B a z s i n i di Pisa, Puaico e vero rimedio ohe unicamente, 
f11* n • • predétte malattid (Blennorrogie, catarri uretrali, o.restringinn^ijti d'orina). S l P ^ f J » ! 

all'acqua 
m o n i e aeiie preflette malattie (Blennorrogie, catarri uretrali, o.restringinn^ijti d'orina). » J p E C ) I W e * | B B 
Ogni giorno visite medicortihirnrgicho dalie 1 alle 3 pom. Consulti ' anche per còrrispqn'denja. ' 

m SI DIFHD'Â  ?>!» fV"!? , P»™?"'." Pi""^ '" .?»"«»»' di Milano, con Laboratorio in Piazza 8 8 . Pidtro *• 
'Lmo, 'N. 2 , possieda là i f e i l e l e 0 m u g l a t r a l e r l e e t t a .delle vere pillole d e l P r o -
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

vi„ «n'Tl"-"''™ ' ; f ' ' j , ' . f ' '= ' ' ' f« ' ' d ' . ^«« '» '8 ' a l l»F«™»cìa A ' i i Ì o n l « ' » - e W e 8 àuccessore al « a l l e a n l ~ con • Laboratorio chiinico 
Via Spadari, N. 15, «i . lapq.v- si r i d o n o franchi qql.Regno,od all 'estero: Una scatola pillole del Professore b u l i r i «";»«•««• ^ un 
flacone di Pohere per acqua sedativa,'coll'iatruziona sul-modo di usarne. o »uio ; « « • « .» 

POCIWIM 
DA nPIS» 
M. 1.60 a. 
0 . 4.40 a. 
M.* 7.86 »., 
B. 11.16 a. 
0 . 1.10 p. 
0 . 5.40 p. 
D. 8.03 p'. 

Arrivi 
A VBNBSIA 

6.46 K 
0.00 a. 

12.30 p, 
2.05 p. 
8.10 p. 

10.80 p. 
10.65 p. 

Partenm 
»À vmniKM 
n ; 4.65 a. 
0 . 6.15 a. 
0 . 10.45 a. 
D. 3.1(ip. 
MJ 8.05 p, 
0 . 10.10 p. 

Arrim 
Atroim 
7.35 a. 

lO.Ofi a. 
S.1Ì p. 
4.4« p; 

11.80 p. 
. 2.35 a. 

(*) Per If^'linea Owatsa-Portogcnaro. 

nAOAai.AaLA«PILlMBBBaO ilDASFnilMBB&aOA^OAIlABM. 
O. 9.20 a. 10.05 a. 0 . 7.45 a. 8.85 a-
M. 2.85 p. a,2S p. | M . L — p. 1.46 p. 

•ox vnmm A roHTSBSA 
0; 6.4S 8. 8.60 a. 
D. 7.45 a. 
0 . 10.6(1 a. 
D., 4^>i p. 
0 . , B,'i& p. 

».46 a. 
1.84 p. 
6.59-p. 
8.40 p. 

OA mmTam^ 
0 . 6.3 I a. 
» . 9.19 a. 
0 . 2.29 p. 
0 . 4.45 pi 
D. 6.2V p. 

A UPIMH 
9.15 à. 

10.55 a. 
4.56 p> 
7.80 p . 
7.66 p . 

DA umua A poBTOaa. DA Fosiona., A VDmK 
0 . 7.47 a. 9.47 a. M. 6.42 a, 8.67 a. 
M. 1.04 p. 8,85 p. 0 . 1.22,p. 3.27 p. 
oO. 5.16 p. 7.26 p. I M. 6.04 p. 7.27 p'. 
Colnefileaze — Da Portogruaro per Venezia alte 

ore 10.02 u t . e 7.42 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.06 pom. 

DA'tJDIMB ' A OIVmALa 1 DA OITIDALB A ODINO 
M. 6— a. • 6.31 a. 0, ..7.— a. 7.28. a 
M,- 8.— a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 13.19 p. 12.60 p 
0. 8.80 p. 8.67 p. 0. 4.39 p: 5.06 p 
M. 7.84 p. 8.02 p. 1 0. 8.20 p. 8.48 p 

Ai soflerenti di debolezza virile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
' Nozioni, consìgli e metodo curativo 
necessari agli infelici che s e l T p o n o 
d e l t o I e z x K d e g l i o r s n n i g e ­
n i t a l i , p o l l n z l i f u l , p e r d i t e 
d i a p n e , i m p o t e n u n , e d a l t r e 
m a l a t t i e s e ^ r r ^ t e in seguito ad ' 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 1 6 ' con incisione,' 
che si spedisce raccomandato dal 

. suo autore W. E . S l « ( f e r , Viale 
, Venezia, N. 28, Milano, contro va­

glia postale, 0 francobolli, di lire 
• 3 (tre), più contesimi 30 per racco-
' mandazione. 

DA DDISB,.' A 1!aiB&TB DA iFEUB8i;a A vanfu 
10.67 a. M. a.4é a, 7.37 a. Il 0. 8.40 a. 
A vanfu 
10.67 a. 

0. 7.61 a. 11.18 a. , M. 9.-- a. 
M 8.82 p. 7.32 p. 0. 4.40 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. i M. 8,10 p. 

12.45 a. 0. 7.61 a. 11.18 a. , M. 9.-- a. 
M 8.82 p. 7.32 p. 0. 4.40 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. i M. 8,10 p. 

7.46 p. 
0. 7.61 a. 11.18 a. , M. 9.-- a. 
M 8.82 p. 7.32 p. 0. 4.40 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. i M. 8,10 p. 1,20 a. 

OEAEIO DELLA TftAMVU A VAPORE , 
iiuiifiii-»*<itv nj^Mi^iuii: 

Part'efize Arrivi Partenxù .4rrJo* 
DA ODIaB A B. DA11IBE.S DÀ H. DA»ia&B A UDINB 
E. A. 8.—a. 9.42». "6.60a;'a,A. 8.32 a. 
R.A. U,iOa.'12.55'p. I l .~ a. 8. T. 12.30 p. 
& A. 2.36 p. 4.28 p. 1.40 p. R A. 8.20,p. 
R. A. 6.55 p. ,7.42 p. 6.— p. 8.T, 7.20 p. 4 

Tord-iVIpe 
infallibile distrutt-ire dei TOPI, 

.SORCI, TALPE. - Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli anì-
mjili domestici come, la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' L'flicio 
Annunzi del giornale < li Frinii ». 

I , ' ANTIOJI OFFELLERIA 

1. mmm TOFFÀLom 
ì3 
!3 

(3 

i8 

€ I W I 1 » A I A E (riUiiiLi) 

Unico speoialisia delle tanto rinomale Gubane Cividalesi 
L'esperienza ,f.itta od il sistema di confezione e di cottura delle d r a b a n ^ , 

permettono al fabbricatore di garantirla raanginbiU 0 buono por oltre un mese 
dalla loro fabbrìcazionoj purché il paso delle modeaime non sia-inferiore al 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte «he ogni giorno immencabilmorito una od anche pili volte cneina 
le sndette C t a b a a e , ed é perciò in grado di offririe quasi calde a'qualutìque-
persona che no facesse richiesta. Soggiungo ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividala molti sì appropriano questa spacialilà, a danno del 
leggittimo ed ' unico fabbri latore il qnale per evitare oijni oontraifasiono vendo 
ie sndette Q n b a u o , munite sempre di etichetta avvisp a stampa, consimile 
al presento portantei la flrma,-^utografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pare franco a dfmibilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
' il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola eoiiienente N. 3 8 

pezzi variati di dolci por uso c'aflS; caCK e latte e thè 0 parte da mangiipsi 
asointtì. 11 tutto è' di ottima qualità e di propria speciali tà e si garantiscono 

: buoni per molto tempo. 

«©5!3®©®É?SJ(lf?®5??Se)(®»@®®??8»5S#«f8?S?»® 
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U d i n e , 1 8 9 3 — T i p . H n i o o Bardnsoo 


